
Allegato A “ Linee guida per  l’utilizzo in aree esterne di atomizzatori e attrezzature analoghe, per il 
controllo delle zanzare adulte”

Al fine di meglio dettagliare quanto indicato nell’Ordinanza “Provvedimenti per la prevenzione ed il 
articolare dall’

derivante dall’infestazione, nel territorio di Roma Capitale”,  si descrivono alcune delle necessarie 

L’elenco non intende essere esaustivo e si prefigge di porre in evidenza le principali verifiche, da 
attuarsi nella progettazione dell’intervento. E’ sempre responsabilità del tecnico specializzato 
riconoscere, nel momento che precede l’esecuzione dell’int
insetticida, verificare la presenza di fattori che ostacolano o impediscono l’esecuzione dello stesso.

In linea generale si riconosce che l’impiego degli atomizzatori può essere responsabile della formazione 
di una deriva incontrollata di prodotti soluzione contenente insetticida, verso aree ove l’intervento di 

gioni, non è opportuno. E’ per tale motivo che gli interventi 
devono sempre essere preceduti da un accurato sopralluogo dell’area ed una verifica delle condizioni 
dell’area, contestuali al momento di applicazione del prodotto.

ridurre il numero di punture da zanzara subito dagli utilizzatori dell’area, è necessario 

dai raggi solari. E’ importante identificare anche le zone d’ombra proiettata da tendoni, 

di punture quando si trovano in vicinanza di queste, l’applicazione dell’insetticida sulle più 

mano o spalla, o con lancia collegata ad una pompa a motore. L’insetticida deve essere 
applicato da terra sino ad una altezza di 2,5 max. 3 metri. Questa solitamente è l’ampiezza 

la fascia di volo degli esemplari di z. tigre. Nell’applicazione dei prodotti deve essere 
rispettata la concentrazione d’uso e il volume di irrorazione descritti in etichetta, nonché tutte 
le avvertenze d’impiego.
Se lo sviluppo lineare e volumetrico  della vegetazione, o la vastità dell’area in cui si identifica 
una presenza molesta di z. tigre, rende troppo oneroso, l’impiego delle pompe a bassa 
pressione o della lancia a motore, è possibile ricorrere all’impiego 
ridurre i tempi di esecuzione dell’intervento di disinfestazione. Ad esempio atomizzatori o 

• Installazione di appropriati ugelli antideriva o a insufflazione d’aria.
• Corretta regolazione dell’alzo degli ugelli al fine di non indirizzare il flusso di prodotto 

–



• Corretta regolazione della velocità del flusso d’aria in uscita dall’atomizzatore. Per il 

imprimere all’aria in uscita la velocità massima di cui è capace l’attrezzatur

se necessario, è possibile escludere il flusso d’aria scollegando la ventola dall’asse 

•
relazione allo sviluppo della vegetazione o delle altre superfici bersaglio. L’erogazione 

Tutela delle persone appartenenti a “gruppi sensibili”: se l’area che richiede l’intervento di 

bambini, donne in gravidanza, anziani, malati cronici, …) è obbli
un’adeguata fascia di rispetto dal confine dell’area.

Dopo aver progettato l’intervento seguendo le indicazioni sopra citate 

–
evitare che persone ed animali vengano a contatto con l’insetticida irrorato 

l’irrorazione;
accertarsi dell’avvenuta chiusura di porte e finestre e che all’esterno delle abitazioni 

all’esterno, oppure lavarli accuratamente dopo gli interventi prima di renderli fr

copertura con appositi teli impermeabili prima dell’inizio dell’intervento;
evitare la presenza prolungata di persone ed animali domestici nell’area trattata per 

accertarsi che nell’area non vi siano piante destinate al consumo umano, se sono 



necessario segnalare per la sicurezza delle persone, degli animali e dell’ambiente al 

attenersi strettamente a tutte le indicazioni riportate nell’etichetta oltre che nella 


